
 Ti invito a scoprire il mio paese che è molto 
grande, quasi un continente. Immagina, è circa 80 
volte più grande della Svizzera! La religione principale 
è l’induismo per questo vedrai molte grandi statue di 
diversi dei e bei templi.

Abito in un piccolo villaggio al sud dell’India. 
Quando qualcuno arriva a casa gli offriamo  una tazza 
di tè. Ho la fortuna di poter andare a scuola, siamo tutti 
seduti per terra, solo la maestra è in piedi per spiegare e 
per scrivere alla lavagna. Mentre siamo a scuola, la 
mamma si occupa della cucina e del bucato. Per avere 
l’acqua andiamo ogni mattina a prenderla alla pompa 
del villaggio.

Prima di andare a scuola portiamo la nostra mucca in 
un campo così che non rovini il nostro giardino. Il papà lavora 

nei campi di tè; é un lavoro faticoso.
Da noi ci sono molte feste, quella che preferisco è quella di 

“Diwali”, la festa della luce. Per due giorni illuminiamo le nostre 
case con delle piccole lampade. Si accendono anche dei petardi per 
scacciare gli spiriti cattivi. Tata (arrivederci) e a presto. Karam

Colorami!

«Namasté»
«il Divino che è in me saluta il Divino che abita in te»
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La bandiera dell’In-
dia. Puoi colorarla!

Il color zafferano rappre-
senta il coraggio, il bianco la 
pace, il verde la prosperità. La 
ruota con i 24 raggi rappre-
senta le 24 ore e il progresso.

capitale Nuova Delhi
ABITANTI 1,3 miliardi
(166 volte la Svizzera)



Colora l’elefante

L’ELEFANTE  fortE e paZientE

«Forza, ragazzi, tutti al circo! A Bangalore è in 
arrivo l’elefante più forte del mondo!»

Rashid, un ragazzo indiano che vive con la 
nonna povera, corre a casa da scuola a gambe 
levate con questa notizia.

«Ascoltami, nonna, sarò bravissimo, ti aiuterò a 
pulire la casa, ma tu dovresti assolutamente prestarmi 
600 rupie. È importantissimo!»

«600 rupie?  Sai che sono i soldi per il pane e il 
latte della settimana!» risponde la nonna.

«Rinuncio anche a mangiare perché vorrei proprio 
imparare il segreto della forza del grande elefante del 
circo che si ferma in città solo per poche serate. Non c’è 
tempo da perdere.»

La nonna, preoccupata per la spesa imprevista, 
ci pensa un po’, poi propone a Rashid:

«Se domani ti alzerai alle sei senza 
farti chiamare per andare a scuola, vedre-

mo di comperare i biglietti per il circo.» 
La nonna sa che Rashid di solito fa 
fatica ad alzarsi e lo vuole mettere 
alla prova: se il desiderio è così 
grande Rashid ubbidirà. Infatti … 
alle cinque, tutto pimpante Rashid 
ha già il sacco pronto e si prepara a 

percorrere il cammino di almeno 
due ore per raggiungere la 
scuola. La sera ha la fortuna di 

avere due biglietti in 

prima fila, uno per lui e uno per la nonna. Finalmente, 
ecco l’annuncio dello spettacolo:

«È in arrivo l’animale più forte del mondo!»
Uno scroscio di applausi accoglie un enorme 

elefante che cammina lentamente, a passi felpati. Lo 
precede un piccolo uomo che lo tiene legato con una 
corda. L’uomo si ferma e, a voce alta e decisa, gli 
ordina una serie di esercizi: lo fa inginocchiare, gli fa 
alzare la zampa e la proboscide, lo fa girare su se 
stesso… Rashid osserva la scena deluso, e si chiede: 
«Tutto qui? Come può un elefante sopportare di ricevere 
comandi a quel modo?»

Alla fine dell’esibizione, a testa bassa, senza dire 
una parola alla nonna, Rashid lascia il circo. Si aspet-
tava che l’elefante mettesse in mostra tutta la sua 
forza, invece… Appena fuori, il ragazzo incontra il 
domatore e sfoga tutta la sua delusione chiedendogli: 
«Ma questo elefante potrà mai nella vita essere il più 
forte degli animali?»

«Certo, certo, ribatte il piccolo uomo, l’elefante è 
sicuramente l’animale più forte, ma lui non lo sa!»

Che cosa ci dice questa storia? Potrà l’ele-
fante scoprire la sua forza e tutte le sue capa-
cità? Come?... E noi?...



Colorami !

«Se vedi un amico senza il 
sorriso offrigli il tuo»

rIcettA

Halwa - Torta di semola  
un dessert indiano delizioso

ingredienti per un 
piatto da 26 cm  

•  200g di semola fine
•  ½ litro d’acqua
•  100g di zucchero scuro

•  8 noci di cajou
•  3 cucchiai di uvetta secca

•  Per decorare: 2 cucchiai 
di mandorle a scaglie 
leggermente tostate 
(senza grassi). 
•  80g di burro indiano 

ghee, o burro normale 
(la torta fatta col ghee 
si conserva più a lungo 
fuori dal frigorifero). 
•  ½ cucchiaino di 

cardamomo verde in polvere 
(o un cucchiaino di cannella).

Preparazione
Far dorare la semola in una 
padella a fuoco lento per 10 
minuti mescolando continua-
mente. Versare la semola in una 
scodella e metterla da parte.
Far sciogliere nella padella il burro o il 
ghee, aggiungere le noci di cajou tritate, 
l’uvetta, la semola, e cuocere lentamente per 
3 minuti.
Aggiungere l’acqua e mescolare, poi lo 
zucchero e mescolare bene. Infine il cardamo-
mo e mescolare. Cuocere per 5 minuti a fuoco 
lento.
Ungere un piatto, metterci la massa ed 
appiattirla con l’aiuto di una spatola. Decorare 
l’Halwa con le mandorle a scaglie.

La si trova spesso nei ristoranti indiani ed è una torta che potete realizzare 
facilmente nella vostra cucina.

come giocare: le parole a sinistra sono 
nascoste nella griglia di lettere, una volta 
evidenziate quelle rimaste formano la parola 
nascosta.

soluzione: L’india è un immenso paese di contrasti; sai di che continente fa parte?
Scrivi qui il risultato!
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LA PAROLA NASCOSTA

SCIACALLO
ELEFANTE
CAIMANO
SCOIATTOLO
MUCCA
CAVALLO
SCIMMIA
LUCERTOLA
COBRA
TOPO
PAPPAGALLO
AVVOLTOIO
PITONE
BUE



Signore, apri i nostri occhi:
fa’ che ti riconosciamo nei nostri fratelli.
Signore, apri le nostre orecchie:
fa’ che sentiamo il grido di coloro che 
hanno fame, freddo e paura.
Signore, apri la nostra bocca:
fa’ che gustiamo il cibo e ti ringraziamo 
per la terra che ci dona tutto.
Signore, apri il nostro naso:
fa’ che riconosciamo i profumi dei fiori e 
il buon odore dell’incenso sacro che 
brucia per te in segno di rispetto.
Signore, apri le nostre mani e le nostre 
braccia:
rendici accoglienti verso i bisognosi e 
capaci di ridare loro coraggio.
Signore, apri il nostro cuore:
fa’ che ci amiamo gli uni gli altri come tu 
ci ami.
Rinnova in noi il tuo Spirito, Signore, 
rendici liberi e uniti.
Amen

Soluzione
12g 11f 10d 9b 8n 7c 6a 5m 4i 3h 2l 1e

1.	L ’Induismo	 a.	V estito indiano

2.	M umbai	 b.	U no sport

3.	L ’Imalaya	 c.	U na lingua

4.	I l Gange	 d.	U na torta tipica indiana

5.	I l Pakistan	 e.	U na religione

6.	I l Sari		  f.	U na moneta indiana

7.		L ’Indi		  g.	L a capitale

8.	I l Tika		 h.	U na catena di montagne

9.	I l cricket	 i.	U n fiume

10.	L’Halwa	 j.	L a più grande città indiana

11.	Una rupia	 k.	U n paese vicino

12.	Nuova Delhi	 l.	I l punto sulla fronte

Come giocare: collega la parola di sinistra 
alla definizione corretta di destra.
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